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Si può affermare che Pizzo da sempre ha avuto la sua banda. Gli anziani si 
ricordano con tanta nostalgia e non poco sentimento di quando Piazza Umberto I, 
oggi Piazza della Repubblica, ospitava l'artistico e decoroso "Parcu d"a mùsica", 
situato dove oggi è collocato il monumento ai caduti. Era lì, fisso e ben curato, 
sempre pronto per ospitare la banda cittadina che allietava i pizzitani di allora con 
concerti di musica varia: qualcuno degli anziani afferma che questo avveniva molto 
spesso, anche due o tre volte la settimana. 

 
Io, allora, non ero ancora nato e quindi devo dare fede a quello che mi viene 

riferito, però mi ricordo, e molto bene, della rinomata e popolare banda di "Cicciu 
Rosi", il Maestro pizzitano purosangue che riusciva a conquistare le piazze, non 
soltanto per la sua indiscussa bravura, ma anche per la simpatia che riusciva a 
suscitare in piccoli e grandi, con quel suo modo secco e nervoso, forse unico, di 
dirigere 'i musicàndi. 

Rammento perfettamente di quando noi ragazzi facevamo a gara per occupare i 
primi posti, proprio sotto la scaletta che serviva al Maestro per occupare il suo posto, 
al centro e di spalle, sopra una specie di "càscia". E c'era una valida ragione per 
occupare quei posti, proprio lì sotto l'aitante figura di "Cicciu Rosi". 

Per noi ragazzi la maggiore attrazione era rappresentata dalle smorfie, tutte 
particolari, che il Maestro assumeva allorquando si rivolgeva ai suonatori, 
rimproverandoli per qualche stonatura commessa durante l'esecuzione dei brani 



musicali: sono impressi nella mia mente quel suo finto sorriso, la bocca semiaperta, i 
denti bianchissimi in evidenza e... l’immancabile parolaccia come rimbrotto nei 
confronti dello sfortunato "musicandi" che si lasciava cogliere in fallo. 

Peccato! Davvero peccato che Francesco Rosi abbia dovuto smettere prima del 
tempo, ed errore gravissimo è stato quello di non aver "sfruttato" le sue qualità 
organizzative e professionali quando ancora era in vita per creare, allora, una valida 
banda municipale. 
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